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FEDE Un passo importante verso il diaconato sabato scorso per l’orenese, sposato, tre figli: «Io e la mia famiglia siamo felici»

Il ministero del Lettorato per papà Federico Ripamonti

ASSEMBLEA Al centro del confronto con i fedeli, le difficoltà della Comunità pastorale, non ancora superate, e il ruolo dei giovani

Don Michele convoca gli stati generali
per costruire il futuro di San Maurizio

A sinistra, primo da destra, don Michele Di
Nunzio. Qui sopra, altri momenti dell’in -
c o n t ro

VIMERCATE (sgb) In cammino con la propria
famiglia, l’intera comunità e con tutta la Chie-
sa. Prosegue il percorso verso il diaconato
permanente intrapreso lo scorso settem-
b re   da l l’orenes e Federico Ripamonti, prota-
gonista lo scorso sabato della celebrazione
solenne presso la parrocchia Santa Maria Au-
siliatrice in Certosa di San Donato Milanese
dove gli è stato conferito il ministero del Let-
torato insieme ad altri sette candidati della
Chiesa di Milano. «Vogliamo accompagnarvi

in questa dimensione di vita nuova, slancio di
Dio che vince la morte - ha esordito all’o m e l ia
monsig nor Ivano Valagussa, vicario episco-
pale per la formazione del clero - Vi viene
conferito oggi il compito di imparare bene la
Parola di Dio, dandogli vita e la giusta dignità.
Frequentarla ogni giorno vuol dire diventare
familiari alle scelte di vita di Dio, alle sue
decisioni scoprendo quella volontà che attira a
sé e nutre ognuno di noi».

A sostenerlo la moglie Isab ella e i figli

A r ia n na, G iovanni e B enedetta e alcuni fe-
deli della «Comunità Beata Vergine del Ro-
sario» presenti insieme al parroco don Mi rko
B ellora e don Marco Caraffini. «S ostando
nella Parola si impara a ricaricarsi e a pro-
seguire con passo veloce e deciso - ha com-
mentato il candidato - Siamo cresciuti come
famiglia. Naturalmente ci sono le fatiche
quotidiane, ma siamo felici. Felici di essere
parte di questa Chiesa, di essere in cammino,
di avere la casa che sa di relazioni».

VIMERCATE (sgb) La parrocchia chia-
ma, il quartiere risponde. A quattro
anni dall’ultimo incontro, una nuova
assemblea parrocchiale per verificare
il cammino, per ascoltare e per ri-
lanciarsi nel futuro. Fra fatiche e ri-
sultati, tracciato il bilancio di questa

parte di cammino, facendo emerge-
re preoccupazioni, speranze e desideri
negli interventi dei presenti.

Numerosi i fedeli che lo scorso 26
maggio hanno risposto all’appello di
partecipazione lanciato dal vicario
don Michele Di Nunzio. Alle 15
l’apertura dei lavori, presso la chiesa
cardinal Ferrari del complesso par-

rocchiale di via Cadore, coordinati
da   Adriano Ronchi e Renato Rava-
si.

«Un cammino, una storia come
quella di Abramo o dei figli di Israele
nella traversata - ha esordito don Mi-
chele relazionando questi quattro

a n n i  -  P a s s i
avanti e passi
indietro, passi
dritti e talvolta
laterali. Su que-
sta strada ci si è
messi in cam-
mino decisa-
mente per re-
cup erare come
c o n v e n i e n-
t e   i l   “ s  e n t i re
cum Ecclesia”.
L’unità non è
un accessorio,
un optional ,
ma tocca l’es -
senza della co-
munità dei ri-

sorti. Ogni discepolo di Gesù è chia-
mato a percepire la chiesa “qui e
a l t rove” in un unico atto di fede. Ren-
dere convincente questo, farlo per-
cepire come valore e non tentativo di
snaturamento dell’identità è stato
non facile. Anzi siamo ancora all’ini -
zio... Tanti non si sono riconosciuti
nella proposta. Alcuni hanno sofferto

non poco, tanti hanno lasciato. Noi
preghiamo perché anche le divisioni
siano trasformate dallo Spirito in se-
me fecondo di Vangelo... Queste dif-
ficoltà penso abbiano temprato sia
me che voi».

Ricordando come linee guida le
lettere inviate alla comunità dal vi-
cario monsignor Patrizio Garascia,
nel 2013, e dal cardinal Carlo Maria
Ma r t i n i , che nel 1999 definiva San
Maurizio una comunità viva esor-
tandola ad una profonda sinergia fra
gli altri consigli pastorali, il vicario ha
quindi domandato ai presenti in che
modalità si abbia aderito a quest’at -
tesa, facendo emergere le difficoltà
d e l l’apertura ed accettazione iniziale
del progetto di Comunità Pastorale.
Si è quindi posta attenzione sullo
scarso ricambio generazionale e sul
progressivo calo della presenza di ri-
sorse economiche e di volontari. Po-
chi giovani, molti invece i servizi pre-
senti ed avviati in passato e che oggi
faticano a proseguire se non senza la
fatica dei pochi volontari storici. «Si
può pensare ad un nuovo modello
ministeriale? L’idea di famiglie
che prendono in carico la comunità
per alcuni anni, venendo ad abitare
in casa parrocchiale si può imma-
ginare?». E ancora. L’importanza del-
la messa domenicale, di rafforzare la
comunità attraverso i momenti con-

viviali e di festa, la risposta molto
positiva dell’oratorio feriale e della
visita nelle case agli ammalati della
comunità. Fra le innovazioni annun-
ciate per il prossimo anno, gli in-
contri dell’iniziazione cristiana che si
svolgeranno per tutte e sei le par-
rocchie nell’unica sede di San Mau-
rizio. «Siamo onorati di questa scel-
ta? E dunque pronti ad onorarla con

uno stile di accoglienza?».
Diversi quindi i passi fatti da quella

comunità di quattro anni fa, ma molti
anche gli interrogativi che restano
per adesso sospesi ed aperti in que-
sto bilancio 2019. In linea con un
andamento storico che urla ad un
cambiamento e ad una nuova vi-
ta, sembra emergere anche a San
Maur izio l’esigenza di idee forti ed
innovative che abbiano il coraggio di
aprire ad un futuro custode della
storia collettiva, ma aperto ad uno
sguardo ampio di collaborazione con
l’intera comunità. Fra le novità pro-
poste in assemblea la richiesta del
gruppo Scout di poter usufruire sta-
bilmente di alcuni spazi parrocchiali.
Nelle prossime messe domenicali
proseguiranno le risposte di don Mi-
chele ai vari interventi svolti.

Al termine dell’assemblea è se-
guito il concerto del «Quartetto
Estense» di Varese ed un rinfresco of-
fer to.

Gabriella Schizzo

SCUOLA Gli studenti si sono sfidati in gare di atletica e di abilità nel giardino e in pa l e st ra

Grande festa con le «Leonardiadi»
VIMERCATE (glz) Più di 200 gli stu-
denti che hanno partecipato, nes-
suno escluso, alle «Leonardiadi
2019» che sono ormai un appun-
tamento fisso di fine anno da più
venti anni per tutti gli studenti della
scuola primaria «Da Vinci» di via
Chiesa. «Un grazie al comitato ge-
nitori e a tutti gli insegnanti che
hanno partecipato e organizzato
questa giornata di festa - ha com-
mentato la referente di plesso Ma r ia
Teresa Foà - Abbiamo passato la
mattina in palestra con le gare di
basket, palla avvelenata e gincana e
invece nel pomeriggio siamo usciti
nel parco per le prove di atletica. Qui
si sono anche svolte le premiazioni
delle sezioni che hanno ottenuto più
punti durante tutta la giornata».

A sfidarsi sono state le due se-
zioni A e B, divisi per classi dalla
prima alla quinta: a vincere sono
state la prima B, le seconde A e B a
pari merito, la terza B, la quarta B e
la quinta A.

Alla fine delle competizioni le sezioni
vincenti, dalla prima alla quinta, han-
no ricevuto una coppa di squadra e
dopo a tutti i partecipanti è stata data
una medaglia per il riconoscimento
dopo le gare

L’orenese Federico Ripamonti, terzo da destra, con gli altri
candidati al diaconato
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